








































- rubinetto di arresto;
- filtro;
- manometro per la lettura della pressione nell_impianto.

O.04.17.01
GRUPPO DI RIEMPIMENTO AUTOMATICO pretarabile. Attacchi filettati 1/2"M a bocchettone x 1/2"F. Corpo in ottone.
Coperchio in nylon vetro. Superfici di scorrimento in materiale plastico anticalcare.
Membrana e guarnizioni di tenuta in NBR. Cartuccia estraibile per operazioni di manutenzione.
Tmax 65°C. Pmax in entrata 16 bar. Campo di regolazione 0,2÷4 bar. Indicatore di regolazione della pressione per la pre-taratura del
dispositivo, precisione ±0,15 bar.
Completo di rubinetto, filtro e ritegno.
Compresi:
- gruppo come sopra descritto;
- manometro scala 0 ÷ 4 bar;
- guarnizioni di tenuta;
- e quant'altro necessario per l'installazione ultimata a regola. GRUPPO DI RIEMPIMENTO AUTOMATICO D = 1/2"

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.22.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispositivi di comando: Sostituire i dispositivi di
regolazione e comando dei gruppi di riempimento quando usurati.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.22.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso
diametro. [quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.22.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei gruppi di riempimento: Sostituire i gruppi di
riempimento quando non più rispondenti alla loro funzione.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.23 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

O.04.44.06 - O.04.44.07 - O.04.44.08
TUBI IN POLIETILENE PE 100 conformi al EN 12201 per condotte per la distribuzione dell'acqua per uso umano incluso il
trasporto dell'acqua prima del trattamento ed il trasporto dei fluidi destinati all'alimentazione rispondenti alle prescrizioni igienico
sanitarie del Ministero della Sanità come da D.M. n° 174 del 6/4/2004 e successive modificazioni ed integrazioni. La rispondenza del
materiale fornito dovrà essere garantita da rapporti di prova rilasciati da enti qualificati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.23.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa.

02.03.01 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.

Da N.03.33.01 a N.03.33.07
SCARICO eseguito con tubazione in polietilene duro ad alta densità (PE), nei diametri esterni indicati per la formazione delle
colonne di scarico e ventilazione, il collegamento dei vari servizi e delle pilette alle colonne di scarico, la formazione di collettori
orizzontali fino all'esterno dell'edificio (fino al primo pozzetto), la formazione dei collettori e delle colonne di scarico per l'impianto
di riscaldamento e di quello antincendio.
La tubazione è comprensiva di isolazione acustica delle colonne di scarico mediante avvolgimento delle stesse con materassino in
lana di vetro idrorepellente di classe 0, trattato con resine termoindurenti ed idoneamente ancorato alle tubazioni, avente le seguenti
caratteristiche: densità 11 kg/m3;
Compresi:
- scarico in p.e. di qualsiasi diametro;
- pezzi speciali, quali: curve, braghe, ispezioni, riduzioni, tappi, manicotti, giunti di dilatazione, curve tecniche, ecc. con giunzioni
saldate a specchio o manicotti d'innesto filettati o flangiati;
- bracciali di supporto posti ad una distanza massima di 15 diametri nei tratti verticali e di 10 in quelli orizzontali;
- zanche di ancoraggio, saldature elettriche;
- sfridi di lavorazione;
- materiale vario di consumo;
- e quant'altro necessario per l'esecuzione ultimata a regola d'arte. SCARICO IN PE-HD (diamentri come da computo metrico)

MEC.005 e MEC.006
Tubazione in PE fonoassorbente per la formazione di condotte di scarico.
Caratteristiche tecniche:
- diametri come da computo metrico;
- prestazione fonoassorbente 13 dB(A);
- composte da una miscela di PE amalgamate con fibre minerali;
- tubazioni fabbricate per estrusione;
- pezzi speciali fabricati mediante iniettofusione;
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- colonne di scarico posate con manicotti di dilatazione ad ogni piano;
- collettori di scarico:
* per lunghezze <6 metri montaggio a punto fisso;
* per lunghezza >6 metri montaggio con manicotti di dilatazione;
- densità 0,955 g/cm³;
- indice di fusione 0,4÷0,8 g/10 minuti;
- resistenza termica -40÷100°C;
- stabilizzazione contro la luce con 2% di nerofumo;
- raccorciamento massimo 1 cm/m;
- giunzioni mediante l'utilizzo di manicotti elettrici.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI

03.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

03.01.01 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
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Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in
uscita dal contattore. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito
protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta
fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando
usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.03 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.04 Presa interbloccata
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e,
successivamente impedisce l_estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

ELE.036 Quadretto prese con n. 1  presa CEE 2P+T 16A - IP66
Quadretto prese in esecuzione IP66 in materiale termoplastico  formato da:
- n° 1 presa 2P+T 16A da 16 A 220 V tipo CEE interbloccata con fusibili, in materiale plastico, completa di relativa spina;
- n° 1 base portaprese.

ELE.037 Quadretto prese con n. 1  presa CEE 2P+T 32A - IP66
Quadretto prese in esecuzione IP66 in materiale termoplastico  formato da:
- n° 1 presa 2P+T 16A da 32 A 220 V tipo CEE interbloccata con fusibili, in materiale plastico, completa di relativa spina;
- n° 1 base portaprese.

ELE.038 Quadretto prese con n. 1  presa CEE 3P+N+T 16A- IP66
Quadretto prese in esecuzione IP66 in materiale termoplastico  formato da:
- n° 1 presa 3P+N+T 16A da 16 A 400 V tipo CEE interbloccata, in materiale plastico, completa di relativa spina;
- n° 1 base portaprese.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.05 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

ELE.035 Frutto presa Universale 2P+T 10/16A
Frutto presa Universale 2P+T 10/16A montato su scatola da incasso/esterno ( questa esclusa ), grado di protezione almeno IP4X.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.06 Quadri di bassa tensione
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Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Voci di elenco prezzi da ELE.104 e da ELE.109 a ELE.142 nelle seguenti tipologie indicate nel dettaglio nelle Voci di Computo ed
Elenco prezzi tra le seguenti:

Quadro Elettrico avente involucro modulare isolante, grado di protezione IP40.
Caratteristiche costruttive:
- cassetta di contenimento apparecchiature da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, provvista di imbocchi sfondabili su
tutti i lati per l'ingresso dei tubi e fori asolati per il fissaggio e la regolazione del telaio porta apparecchi;
- telaio porta apparecchi a una o piu' guide DIN;
- morsettiere o sbarrette di derivazione di fase, neutro e terra;
- portina di chiusura incernierata di tipo pieno o trasparente;
- cablaggio con cavo di tipo non propagante l'incendio;
- targhette di designazione delle apparecchiature;
- coprifori per la chiusura degli spazi di feritoia non utilizzati da apparecchiature.
Centralino modulare IP40 ad incasso con porta trasparente, avente scorta pari al 20%.

Quadro Elettrico avente involucro in lamiera in esecuzione da incasso o a vista come indicato negli elaborati grafici di progetto,
grado di protezione IP40 versione incasso e IP55 versione da parete.
Caratteristiche costruttive:
- cassetta di contenimento apparecchiature in lamiera di acciaio verniciato;
- telaio porta apparecchi a una o piu' guide DIN;
- morsettiere o sbarrette di derivazione di fase, neutro e terra;
- morsettiere per ingresso e uscita linee;
- portina di chiusura incernierata di tipo pieno o trasparente;
- cablaggio con cavo di tipo non propagante l'incendio;
- targhette di designazione delle apparecchiature;
- coprifori per la chiusura degli spazi di feritoia non utilizzati da apparecchiature.
Centralino modulare con porta, avente scorta pari al 20%.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.07 Relè termici
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente),
sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio fili: Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in
uscita dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.08 Relè a sonde
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più sonde a
termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente
quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);   b) un dispositivo elettronico
alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco
aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita; scegliendo
differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per
comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:   c) a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore
inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane
maggiore rispetto alla TNF.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.08.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.09 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.09.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.10 Motori
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto).
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie
bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti.
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia
di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale.
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la
gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola.
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente.
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento.
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che,
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo
di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente
all'avviamento è uguale a quello della coppia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
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potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02 Impianto elettrico industriale
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così
che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le
norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

03.02.01 Armadi da parete
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da
assemblare.
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con
serratura a chiave.

Voci di elenco prezzi da ELE.101, ELE 102 e da ELE.105 a ELE.108 con le caratteristiche seguenti:

Quadro avente carpenteria in lamiera di acciaio verniciato a caldo del tipo prefabbricato componibile, profondità minima 40cm,
colore a scelta della D.L., grado di protezione IP55, scorta pari al 20% completo di telaio interno porta apparecchi in profilato di
acciaio perforato, frontale in lamiera verniciata a scomparti modulari e adeguatamente finestrato, porta frontale in lamiera di acciaio
verniciato con cristallo infrangibile avente grado di protezione IP55, serratura a chiave a sezione triangolare, accessori, minuteria di
cablaggio, apparecchiature di comando, sezionamento e protezione, il tutto fornito e posato in opera perfettamente funzionante a
regola d'arte completi di collegamento linee a monte e a valle del quadro stesso.
La disposizione delle apparecchiature e la composizione della carpenteria dovrà determinare la suddivisione del quadro in più
segregazioni secondo le diverse fonti di energia (PRIVILEGIATA- per ora solo predisposta - e CONTINUITA' ASSOLUTA).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi gas e
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.02 Canali in lamiera
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio
zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati
secondo le disposizioni di legge.

M.01.03.02 CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata ...  IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim. 100-150 x
75-80 mm.
CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata a caldo con processo Sendzmir prima della lavorazione idoneo alla posa
delle linee di distribuzione.
Conformita' alle norme: CEI 23-31 e successive varianti.
Resistenza agli urti: > 1J a temperatura ambiente (20° +/-5).
Resistenza elettrica (sulle giunzioni): < 0,05ohm.
Caratteristiche costruttive:
- corpo costituito da un unico pezzo di lamiera forato o chiuso a seconda dei tipi, con bordi arrotondati o rinforzati antitaglio ottenuti
per rullatura, e zincato con procedimento Sendzimir prima della lavorazione;
- spessore della lamiera: min. 0,8 mm (fino a 100x60) e 1 mm (per larghezze maggiori);
- spessore minimo dello strato di zinco: 28-30 micron +/-10%;
- massa minima dello strato di zinco: 200 g/m2 +/-10%;
Compresi:
- coperchio in acciaio zincato sendzmir con chiusura ad incastro e/o con ganci imperdibili;
- accessori di giunzione, raccordo e derivazione, pezzi speciali trattati come il canale;
- accessori di sostegno e fissaggio quali staffe e mensole trattati come il canale, compresa certificazione antisismica secondo la
normativa vigente per le zone classificate a rischio sismico;
- setti separatori trattati come il canale;
- collegamenti equipotenziali;
- minuterie;
- quant'altro necessario a realizzare il lavoro a regola d'arte CANALI PORTACAVI IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim.
100-150 x 75-80 mm.

M.01.03.03 CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata ... I IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim. 200-300 x
75-80 mm
CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata a caldo con processo Sendzmir prima della lavorazione idoneo alla posa
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delle linee di distribuzione.
Conformita' alle norme: CEI 23-31 e successive varianti.
Resistenza agli urti: > 1J a temperatura ambiente (20° +/-5).
Resistenza elettrica (sulle giunzioni): < 0,05ohm.
Caratteristiche costruttive:
- corpo costituito da un unico pezzo di lamiera forato o chiuso a seconda dei tipi, con bordi arrotondati o rinforzati antitaglio ottenuti
per rullatura, e zincato con procedimento Sendzimir prima della lavorazione;
- spessore della lamiera: min. 0,8 mm (fino a 100x60) e 1 mm (per larghezze maggiori);
- spessore minimo dello strato di zinco: 28-30 micron +/-10%;
- massa minima dello strato di zinco: 200 g/m2 +/-10%;
Compresi:
- coperchio in acciaio zincato sendzmir con chiusura ad incastro e/o con ganci imperdibili;
- accessori di giunzione, raccordo e derivazione, pezzi speciali trattati come il canale;
- accessori di sostegno e fissaggio quali staffe e mensole trattati come il canale, compresa certificazione antisismica secondo la
normativa vigente per le zone classificate a rischio sismico;
- setti separatori trattati come il canale;
- collegamenti equipotenziali;
- minuterie;
- quant'altro necessario a realizzare il lavoro a regola d'arte CANALI PORTACAVI IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim.
200-300 x 75-80 mm

M.01.03.04 CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata ...  IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim. 400-500 x
75-80 mm.
CANALE portacavi, realizzato in lamiera d'acciaio zincata a caldo con processo Sendzmir prima della lavorazione idoneo alla posa
delle linee di distribuzione.
Conformita' alle norme: CEI 23-31 e successive varianti.
Resistenza agli urti: > 1J a temperatura ambiente (20° +/-5).
Resistenza elettrica (sulle giunzioni): < 0,05ohm.
Caratteristiche costruttive:
- corpo costituito da un unico pezzo di lamiera forato o chiuso a seconda dei tipi, con bordi arrotondati o rinforzati antitaglio ottenuti
per rullatura, e zincato con procedimento Sendzimir prima della lavorazione;
- spessore della lamiera: min. 0,8 mm (fino a 100x60) e 1 mm (per larghezze maggiori);
- spessore minimo dello strato di zinco: 28-30 micron +/-10%;
- massa minima dello strato di zinco: 200 g/m2 +/-10%;
Compresi:
- coperchio in acciaio zincato sendzmir con chiusura ad incastro e/o con ganci imperdibili;
- accessori di giunzione, raccordo e derivazione, pezzi speciali trattati come il canale;
- accessori di sostegno e fissaggio quali staffe e mensole trattati come il canale, compresa certificazione antisismica secondo la
normativa vigente per le zone classificate a rischio sismico;
- setti separatori trattati come il canale;
- collegamenti equipotenziali;
- minuterie;
- quant'altro necessario a realizzare il lavoro a regola d'arte CANALI PORTACAVI IN ACCIAIO ZINCATO Canale chiuso dim.
400-500 x 75-80 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire la registrazione degli appoggi e delle
connessioni dei canali. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.03 Interruttori differenziali
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000
A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.04 Interruttori magnetotermici
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.05 Rivelatore di presenza
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.)
quando una persona entra nello spazio controllato.
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi,
cavedi, ecc.. Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè.
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce ma è in grado di comandare solo
lampade ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V).
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico.

ELE.030 - Rilevatore di movimento con area di rilevamento 200°, installazione a parete da esterno, un canale ON/OFF
 rilevatore di movimento con area di rilevamento 200°, installazione a parete da esterno, un canale ON/OFF.
DATI TECNICI
Tensione di rete: 110 - 240 V AC 50 / 60 Hz
Potenza assorbita: ca. 0,4 W
Campo di rilevamento: orizzontale 200°
Altezza di fissaggio consigliata: 2,5 m
Raggio d´azione (circa):
max. 12 m tangenziale
max. 4 m frontale
max. 2 m Protezione antintrusione
Dimensioni: 103 x 78 x 80 mm
IP54 / Classe II
Temperatura ambiente: -25 °C a +50 °C
Involucro: involucro in pregiato PC resistente ai raggi UV
Colore di materiale: bianco
Canale 1 (comando di luce)
Carico di contatto: 1000 W, cos f = 1
500 VA, cos f = 0,5
Tipo di contatto: Contatto µ, contatto n.a./NO
Ritardo spegnimento: 4 s - 20 min
Soglia accensione: 2 - 2000 Lux

ELE.031 - Rilevatore di presenza per due gruppi di luci con regolazione ill. in funzione della luce diurna - N.2 canali DALI/DSI
rilevatore di presenza per due gruppi di luci separati con regolazione dell'illuminazione in funzione della luce diurna - N.2 canali
DALI/DSI
DATI TECNICI
Tensione di rete: 110 - 240 V AC 50 / 60 Hz
Potenza assorbita: ca. 1 W
Campo di rilevamento: verticale 360°
Altezza di fissaggio consigliata: 2,5 m
Raggio d´azione (circa):
max. Ø 24 m tangenziale
max. Ø 8 m frontale
max. Ø 6,4 m presenza fissa
Dimensioni: Ø 97 x 103 mm
IP20 / Classe II
Modalità di funzionamento:
Semi-automatico, Completamente automatico
Temperatura ambiente: -25 °C a +50 °C
Involucro: involucro in pregiato PC resistente ai raggi UV
Colore di materiale: bianco
Telecomandabile a distanza: IR-Adapter per Smartphone, IR-PD-DALI, IR-PD-DALI-E, IR-PD-DALI-Mini
Canale 1 e Canale 2 (comando di luce)
Uscita DALI: max. 25 DALI / DSI-EVG per canale
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Ritardo spegnimento: 1 min - 30 min
Valore della luminosità: 10 - 2000 Lux
Misurazione mista della luce

ELE.032 - Rilevatore di movimento ad un canale ON/OFF per l'attivazione delle luci, installazione ad incasso su controsoffitto
rilevatore di movimento ad un canale ON/OFF per l'attivazione delle luci, installazione ad incasso su controsoffittoto
DATI TECNICI
Tensione di rete: 110 - 240 V AC 50 / 60 Hz
Potenza assorbita: < 0,5 W
Campo di rilevamento: verticale 360°
Altezza di fissaggio consigliata: 2,5 m
Raggio d´azione (circa):
max. Ø 10 m tangenziale
max. Ø 6 m frontale
max. Ø 4 m presenza fissa
Dimensioni: Ø 83 x 81 mm
IP23 / Classe II
Temperatura ambiente: -25 °C a +50 °C
Involucro: involucro in pregiato PC resistente ai raggi UV
Colore di materiale: bianco
Telecomandabile a distanza:
IR-Adapter per Smartphone, IR-PD3/4N-1C-E, IR-PD3N, IR-PD-Mini
Canale 1 (comando di luce)
Carico di contatto:
2300 W, cos f = 1
1150 VA, cos f = 0,5
punta della corrente di inserzione mass. Ip (20ms) = 165 A
Tipo di contatto: Contatto µ, contatto n.a./NO con contatto anticipato al tungsteno
Ritardo spegnimento: 30 s - 30 min, Impulso
Soglia accensione: 10 - 2000 Lux

ELE.033 - Rilevatore di movimento per corridoi, un canale ON/OFF per l'attivazione luci, install. ad incasso su controsoffitto
rilevatore di movimento per lunghi corridoi, un canale ON/OFF per l'attivazione delle luci, installazione ad incasso su controsoffitto
DATI TECNICI
Tensione di rete: 110 - 240 V AC 50 / 60 Hz
Potenza assorbita: ca. 0,4 W
Campo di rilevamento: verticale 360°
Raggio d´azione (circa):
max. Ø 40 m tangenziale
max. Ø 20 m frontale
Altezza di montaggio obbligatori 2,4 m - 2,6 m
Dimensioni: Ø 106 x 90 mm
IP23 / Classe II
Temperatura ambiente: -25 °C a +50 °C
Involucro: involucro in pregiato PC resistente ai raggi UV
Colore di materiale: bianco
Telecomandabile a distanza:
IR-Adapter per Smartphone, IR-PD3N, IR-PD-Mini
Canale 1 (comando di luce)
Carico di contatto: 2300 W, cos f = 1
1150 VA, cos f = 0,5
punta della corrente di inserzione mass. Ip (20ms) = 165 A
Tipo di contatto: Contatto µ, contatto n.a./NO con contatto anticipato al tungsteno
Ritardo spegnimento: 30 s - 30 min, Impulso
Soglia accensione: 10 - 2000 Lux

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione dispositivi: Regolare le soglie di assorbimento e delle
tensioni del ricevente e dell'emittente. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatore
quando si vuole incrementare la portata. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o
quando non in grado di svolgere la propria funzione [con cadenza
ogni 10 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03 Impianto di trasmissione fonia e dati
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

03.03.01 Cablaggio
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,
coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

03.03.02 Unità rack a pavimento
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d_acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a
pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.

ELE.205 - Rack dati A0 ( Piano terra )
armadio standard 19" 42 unità cad., per installazione a pavimento avente le seguenti caratteristiche:
- dim. lxp=800x800mm;
- n. 2 porte metalliche dotate di serrature con chiave tipo Yale ed accessori vari ( preferibilmente con apertura a bandiera purchè nel
locale rimanga spazio per un'adeguata operatività );
- pannelli metallici con ogni parte messa a terra utilizzando cavo giallo-verde di sezione non inferiore a 6mmq e comunque secondo
standard e Normative vigenti;
 completamente asportabili in acciaio verniciato completi di staffe e fissaggio;
- completi di profilati verticali, intelaiature terminali e pannelli laterali;
- copertura superiore ventilata ( gruppo di ventilazione - 2 ventole - a tetto );
- termostato ambiente;
- piastra di chiusura inferiore con apertura per accesso cavi;
- profilati, intelaiture, pannelli e montanti;
- anelli passacavi interni per vano risalita cavi;
- privi di rotelle, con fissaggio a pavimento o a muro con bulloni smontabili a muro o a pavimento.
- manodopera per modifiche, adattamenti, piccoli materiali di consumo, ed adeguamenti necessari per rendere l'opera completa alla
regola d'arte;

*n.1 Armadio standard da 42 unità composto dalle seguenti sezioni:

- N 1 pannelli source fonia 25 porte RJ45 cat.3
- N 8 Patch-Panel 24 Porte schermate RJ45 categoria 6A 19" 1U (distribuzione orizzontale)
- N 9 Passacavi ad anelli 19" 1U
- N 4 supporti per apparati attivi 19" 2U
- n. 1 canalina di alimentazione modulare ( o soluzione equivalente ) comprensiva di almeno 15 prese di alimentazione di tipo
multistandard e multipasso, interruttore e fusibile 6+15A, interruttore bipolare magnetotermico 15A ( la linea dovrà sopportare
carichi di almeno 3kW ).
- N. 1 cassetto per fibra ottica 19" 1U, precaricato estraibile 24 posizioni SC duplex multimodale completo di 24 pigtails SC OM3
mt.1.
- N. 2 cassetti per fibra ottica 19" 1U, precaricati estraibile 24 posizioni SC duplex monomodale completi di 24+24 pigtails SC OS1
mt.1.
Risultano altresì compresi:
- N 171 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.3 (attivazione dati lato armadio)
- N 171 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.5 (attivazione lato utente)
- N 171 Attestazioni a permutatore cavi a 4cp (Dati)
- N 25 Attestazioni a permutatore di 2cp Fonia

Si comprendono nella fornitura e posa in opera i seguenti servizi:
- etichettatura, numerazione, attestazione, collaudo, certificazione del punto RJ45 da entrambe i lati del link ( lato armadio e lato
utente ).
- attestazione fibra ottica e certificazione strumentale di power meter e OTDR con doppia bobina di lancio;
- installazione rack

ELE.206 - Rack dati A1 ( Piano primo )
Nr. 2 armadi standard 19" 42 unità cad., per installazione a pavimento aventi ciascuno le seguenti caratteristiche:
- dim. lxp=800x800mm;
- n. 2 porte metalliche dotate di serrature con chiave tipo Yale ed accessori vari ( preferibilmente con apertura a bandiera purchè nel
locale rimanga spazio per un'adeguata operatività );
- pannelli metallici con ogni parte messa a terra utilizzando cavo giallo-verde di sezione non inferiore a 6mmq e comunque secondo
standard e Normative vigenti;
 completamente asportabili in acciaio verniciato completi di staffe e fissaggio;
- completi di profilati verticali, intelaiature terminali e pannelli laterali;
- copertura superiore ventilata ( gruppo di ventilazione - 2 ventole - a tetto );
- termostato ambiente;
- piastra di chiusura inferiore con apertura per accesso cavi;
- profilati, intelaiture, pannelli e montanti;
- anelli passacavi interni per vano risalita cavi;
- privi di rotelle, con fissaggio a pavimento o a muro con bulloni smontabili a muro o a pavimento.
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- manodopera per modifiche, adattamenti, piccoli materiali di consumo, ed adeguamenti necessari per rendere l'opera completa alla
regola d'arte;

*n.2 Armadi standard da 42 unità composti, nel complesso, dalle seguenti sezioni:

- N 2 pannelli source fonia 25 porte RJ45 cat.3
- N 10 Patch-Panel 24 Porte schermate RJ45 categoria 6A 19" 1U (distribuzione orizzontale)
- N 11 Passacavi ad anelli 19" 1U
- N 5 supporti per apparati attivi 19" 2U
- n. 2 canaline ( una per ciascun Rack ) di alimentazione modulare ( o soluzione equivalente ) comprensiva di almeno 15 prese di
alimentazione di tipo multistandard e multipasso, interruttore e fusibile 6+15A, interruttore bipolare magnetotermico 15A ( la linea
dovrà sopportare carichi di almeno 3kW ).
- N. 1 cassetto per fibra ottica 19" 1U, precaricato estraibile 24 posizioni SC duplex multimodale completo di 24 pigtails SC OM3
mt.1.
- N. 2 cassetti per fibra ottica 19" 1U, precaricati estraibile 24 posizioni SC duplex monomodale completi di 24+24 pigtails SC OS1
mt.1.

Risultano altresì compresi:
- N 215 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.3 (attivazione dati lato armadio)
- N 215 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.5 (attivazione lato utente)
- N 215 Attestazioni a permutatore cavi a 4cp (Dati)
- N 50 Attestazioni a permutatore di 2cp Fonia

Si comprendono nella fornitura e posa in opera i seguenti servizi:
- etichettatura, numerazione, attestazione, collaudo, certificazione del punto RJ45 da entrambe i lati del link ( lato armadio e lato
utente ).
- attestazione fibra ottica e certificazione strumentale di power meter e OTDR con doppia bobina di lancio;
- installazione rack

ELE.207 - Rack dati A2 - Centro Stella  ( Piano secondo  )
Nr. 2 armadi standard 19" 42 unità cad., per installazione a pavimento aventi ciascuno le seguenti caratteristiche:
- dim. lxp=800x1000mm;
- n. 2 porte metalliche dotate di serrature con chiave tipo Yale ed accessori vari ( preferibilmente con apertura a bandiera purchè nel
locale rimanga spazio per un'adeguata operatività );
- pannelli metallici con ogni parte messa a terra utilizzando cavo giallo-verde di sezione non inferiore a 6mmq e comunque secondo
standard e Normative vigenti;
 completamente asportabili in acciaio verniciato completi di staffe e fissaggio;
- completi di profilati verticali, intelaiature terminali e pannelli laterali;
- copertura superiore ventilata ( gruppo di ventilazione - 2 ventole - a tetto );
- termostato ambiente;
- piastra di chiusura inferiore con apertura per accesso cavi;
- profilati, intelaiture, pannelli e montanti;
- anelli passacavi interni per vano risalita cavi;
- privi di rotelle, con fissaggio a pavimento o a muro con bulloni smontabili a muro o a pavimento.
- manodopera per modifiche, adattamenti, piccoli materiali di consumo, ed adeguamenti necessari per rendere l'opera completa alla
regola d'arte;

*n.2 Armadi standard da 42 unità composti, nel complesso, dalle seguenti sezioni:

- N 6 pannelli source fonia 25 porte RJ45 cat.3 ( arrivo cavi multicoppia 100cp )
- N. 3 pannelli source fonia 25 porte RJ45 cat. 3 ( partenza cavi multicoppia verso armadi A1 ed A0 )
- N 10 Patch-Panel 24 Porte schermate RJ45 categoria 6A 19" 1U (distribuzione orizzontale)
- N 20 Passacavi ad anelli 19" 1U
- N 5 supporti per apparati attivi 19" 2U
- n. 2 canaline di alimentazione modulare - una per ciascun armadio - ( o soluzione equivalente ) comprensiva di almeno 15 prese di
alimentazione di tipo multistandard e multipasso, interruttore e fusibile 6+15A, interruttore bipolare magnetotermico 15A ( la linea
dovrà sopportare carichi di almeno 3kW ).
- N. 2 cassetto per fibra ottica 19" 1U, precaricato estraibile 24 posizioni SC duplex multimodale completo di 24 pigtails SC OM3
mt.1.
- N. 4 cassetti per fibra ottica 19" 1U, precaricati estraibile 24 posizioni SC duplex monomodale completi di 24+24 pigtails SC OS1
mt.1.
- N. 2 cassetti per fibra ottica 19" 1U, precaricati estraibile 24 posizioni SC duplex monomodale completi di 24+24 pigtails SC OS2
mt.1.

Risultano altresì compresi:
- N 226 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.3 (attivazione dati lato armadio)
- N 226 Patch cord S/FTP RJ45 cat. 6A  m.5 (attivazione lato utente)
- N 226 Attestazioni a permutatore cavi a 4cp (Dati)
- N 225 Attestazioni a permutatore di 2cp Fonia
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Si comprendono nella fornitura e posa in opera i seguenti servizi:
- etichettatura, numerazione, attestazione, collaudo, certificazione del punto RJ45 da entrambe i lati del link ( lato armadio e lato
utente ).
- attestazione fibra ottica e certificazione strumentale di power meter e OTDR con doppia bobina di lancio;
- installazione rack

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando
aspiratore. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.04 Impianto di sicurezza e antincendio
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è
generalmente costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

03.04.01 Apparecchiatura di alimentazione
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza).
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d_incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente
e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.

ELE.073 Alimentatore ausiliario 24V 4A+1A
Fornitura e posa in opera di Alimentatore 24V 4+1A in scatola di contenimento. Certificato CPR EN 54-4. Completo di n. 2 Batterie
12V 17-18Ah. Completo di collegamenti elettrici. ( tubazioni, scatole di derivazione, stacco dalla dorsale di alimentazione ed
attestazione all'utenza, quota parte del cavo di dorsale ), accessori e quant'altro necessario per dare l'opera perfettamente funzionante
a regola d'arte

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;.

Tavole Allegate

03.04.02 Camera di analisi per condotte
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e consente di rilevare la
presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo.
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori ottici per il monitoraggio
continuo del fumo presente nelle condotte.
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo da attuare le misure
necessarie per far fronte all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle serrande, ecc in modo da evitare il propagarsi di
fumo e gas tossici nei locali.

M.16.17.01 Unità di rivelazione per la sorveglianza di flussi di ari ... OTTICO DI FUMO PER CONDOTTA AERAULICA
Rivelatore in canale
Unità di rivelazione per la sorveglianza di flussi di aria, all_interno degli impianti di condizionamento e di ventilazione, aventi
velocità compresa tra 1 m/s e 20 m/s. Campionamento di una piccola quantità di aria dal condotto di condizionamento o di
ventilazione senza l_impiego di pompe aspiranti. Il campionamento avviene mediante una sonda speciale costituita da una singola
tubazione di lunghezza definita e preforata in fabbrica. Dotata di un indicatore meccanico del corretto flusso di aria attraverso la
camera di rivelazione.
Installazione su condotte con superficie piatta e/o curva, e possibilità di fissaggio su condotte di diametro superiore a 1 metro.
Possibilità di collegamento a linee di rivelazione a due conduttori di tipo analogico o collettivo senza l_impiego di alcuna interfaccia
supplementare.
Possibilità di collegare un indicatore ottico remoto di allarme.
Rivelatore di fumo con risposta uniforme a tutti i prodotti di combustione tipici di incendi a fiamma viva con presenza di fumo e di
fuochi covanti. Algoritmi dinamici di rivelazione memorizzati nel microprocessore del rivelatore e progettati secondo la tecnologia
ASAtechnology, consentono di ottimizzare la sensibilità al fumo e l'immunità alle interferenze. In grado di emettere il segnale di
pericolo su 4 livelli che consentono l'attivazione di contromisure diversificate. Capacità autonoma di autodiagnosi e di
autoindirizzamento nel sistema. Dotato di LED di indicazione allarme visibile a 360°. Isolatore integrato nel rivelatore in grado di
isolare cortocircuiti sulla linea bus di rivelazione. Collegamento, tramite la base di montaggio su linea sorvegliata a due conduttori,
su circuito ad anello o aperto con possibilità di derivazioni a T.
Protocollo di comunicazione: FDnet
Temperatura di esercizio: -10...+60°C. Umidità: < 95% rh
Grado di protezione: IP 44
Conformità: EN 54-7. Certificazione: VdS G204017
Base per rivelatori con elaborazione del segnale in modo indirizzabile. Per installazione su superficie piana, diametro cavi sino a
6mm.
Morsettiera ad innesto rapido (senza vite, arancione)
Sezione conduttori: 0,2 ... 1,5 mm2
Colore: Bianco (RAL9010)
Categoria di protezione: EN60529/IEC529 IP44
Dimensioni: Ø100 x 22 mm
Tubo di campionamento inserito nel condotto di aria appositamente forato e successivamente accorciato in funzione del diametro del
condotto stesso.
Staffa di montaggio per tubi di campionamento con superfici irregolari, rotonde e condotte isolate.
Compresi:
- camera di campionamento per condotte di aria;
- rivelatore c.s.d.;
- base rivelatore indirizzabile;
- tubo per flusso d'aria 600mm;
- guarnizioni di gomma per garantire la tenuta;
- staffa di montaggio;
- accessori di fissaggio;
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- supporto per base;
- installazione;
- set di guarnizioni di gomma;
- collegamenti elettrici realizzati con conduttori multipolari twistati 10 spire/metro, flessibili, non propaganti l'incendio a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR di sezione min 2x0,22 mmq (max 2x2,5 mmq);
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia e/o guaine spiralate e tubazioni rigide in materiale autoestinguente per i
percorsi a vista o in controsoffitto, diametro minimo 25 mm. realizzazione IP44 min.;
- cassette di derivazione incassate con morsettiere interne e/o da esterno stagne IP44 complete di giunti di raccordo;
- tutte o parte delle linee dorsali di alimentazione, e delle reti portacavi, dalla centrale fino agli elementi in campo;
- allacciamento ai conduttori elettrici;
- quant'altro necessario alla corretta esecuzione del lavoro a regola d'arte. RIVELATORE OTTICO DI FUMO PER CONDOTTA
AERAULICA Rivelatore in canale

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con
cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;

Tavole Allegate

03.04.03 Centrale di controllo e segnalazione
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione
dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale
condizione di allarme incendio;
- localizzare la zona di pericolo;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.

M.16.01.04 01) Centrale modulare configurata a 12 loop 1008 indirizz ... la d'arte. CENTRALE RIVELAMENTO INCENDIO
centrale a 8 Loop
01) Centrale modulare configurata a 12 loop 1008 indirizzi(ampliabile a 1512 indirizzo).Centrale incendio che soddisfi totalmente i
requisiti della norma EN 54 parte 2 e 4. Centrale collegabile in rete Ethernet, protocollo BACnet/IP. 4 loops (espandibile fino a 24),
fino 1504 rivelatori indirizzabili, 1504 zone di rivelazione, indipendenti dal cablaggio dei loop. Connessione di un massimo di 126
rivelatori o altri apparati per loop. Cablaggio flessibile della rete mediante linea a 2 conduttori con topologia libera, che consente
strutture di linea ad anello o aperta. Comandi liberamente programmabili ed attivazione di elementi, comando ed allarme.Schede di
linea integrate nel pannello principale. Possibilità di lunghezza sino a 3300 mt per loop. 126 elementi indirizzabili per ogni loop. 12
ingressi o uscite liberamente programmabili. 24V/40mA con protezione EMI (su scheda). Armadio Large 430 x 796 x 260 mm
Compresi: Accumulatore 12 Vcc/24 Ah; Licenza per supervisione; modulo 4 loop per centrale (max 252 indirizzi per ogni scheda);
Modulo di rete;alimentazione supplementare interna di sistema fornita con alimentazione supplementare a 150W; accumulatore 12
Vcc/45 Ah; armadio per alloggiamento alimentatore supplementare e accumulatori. Dim. 430 x 796 x 260..
02) Centrale del sistema di rivelazione incendi in grado di collegare sino ad un massimo di 2016 apparecchiature su sedici linee di
rivelazione interattivedi tipo aperto o chiuso ad anello.
La centrale, alimentata a 220Vac, sarà corredata delle seguenti funzioni:
- terminale di comando e controllo CT 11 con display a cristalli liquidi dotato di 14 linee da 40 caratteri ciascuna, retroilluminato a
colore variabile secondo gli stati della centrale (solo centrale master);
- funzioni integrate per il funzionamento e comando in emergenza (funzionamento degradato);
- memoria eventi;
- identificazione del singolo rivelatore in allarme con relativa visualizzazione;
- ripetuto controllo della segnalazione per evitare falsi allarmi;
- predisposizione del sistema per segnalazioni manuali tramite appositi pulsanti;
- possibilità di segnalazione di preallarme nelle zone presidiate o di allarme diretto in caso di mancanza di presidio;
- presenza di adeguati canali di comando per gli avvisatori acustici ed ottici di allarme;
- segnalazione di manomissione o rimozione del rivelatore e/o dei cavi;
- segnalazione di batteria scarica;
- sistema di diagnosi per l'autocontrollo della centrale e di tutte le linee;
- alimentazione di emergenza con accumulatori (24A/24VAC);
- 4 ingressi e 8 uscite.
Completa di armadio.
Norme di riferimento: EN 54 - 2 e EN 54 - 4.
03-04) Centrale di rivelazione incendio a microprocessore di tipo analogico adatta al collegamento di max 16 linee di rivelazione,
equipaggiata per il controllo di 4 linee di rivelazione di tipo analogico collegate a loop.Ad ogni loop è possibile collegare fino a 99
rivelatori analogici e fino a 99 moduli di ingresso/uscita singolarmente individuabili su linea a 2 conduttori della lunghezza massima
di 3000 metri, per una capacità totale della centrale pari a 396 rivelatori + 396 moduli in/out.La centrale è equipaggiata con pannello
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frontale di gestione e programmazione con tastiera alfanumerica a 25 tasti a membrana, display LCD alfanumerico retroilluminato
con 320 caratteri su 8 righe ed è dotata delle seguenti caratteristiche:
- Abilitazione/disabilitazione di ogni singolo elemento e/o zone software;
- Possibilità di organizzazione degli allarmi con diverse logiche, quali:
-Integrazione dell'allarme per ogni singolo rivelatore prima della convalida dell'allarme.
-Organizzazione con logica AND, OR, NOT, X ZONE, DEL, per ogni singolo rivelatore e/o zone software.
- Funzioni di test sensori automatico e/o manuale.
- Segnalazione di allarme garantita anche in caso di guasto CPU.
- Programmazione di messaggi personalizzati da 32 caratteri per ogni indirizzo del sistema per ogni gruppo di rivelatori.
- Fino a 256 zone software (gruppo rivelatori e/o moduli in/out) per la programmazione delle attivazioni.
- Diversi criteri di segnalazioni eventi, quali: 1. Allarme 2. Sensore di stato 3. Punti di non allarme (a minor priorità)
- Archivio storico.
- Orologio per la registrazione di data e ora di tutti gli eventi.
- Segnalazione di richiesta manutenzioni programmabile.
- Controllo con data, ora e durata delle attivazioni delle uscite.
La centrale sarà predisposta per il collegamento di:
-Stampante eventi per il riporto su carta dello stato della centrale.
- Terminale remoto di programmazione.
- Pannelli sinottici remoti dotati di display alfanumerico o di led di segnalazione.
- Sistema di supervisione dedicato su personal computer
La fornitura si intende comprensiva di:
- Engineering sistema rilevazione incendi.
- Stesura architettura del sistema e schemi di collegamento.
- Programmazione della centrale con logiche di interblocco e attivazione.
- Verifiche presso l'impianto del cablaggio, della stesura loop, dell'installazione componenti.
- Prove di funzionamento componenti e centrale con simulazione logiche programmate.
E' inoltre compreso l'attivazione dell'intero sistema eseguita da un tecnico specialista della ditta costruttrice delle apparecchiature.
Compresi:
- centrale c.s.d.;
- eventuali schede di espansione;
- batterie 12 Vcc/24 Ah;
- modulo per la ricarica e la sorveglianza delle batterie per l'alimentazione di emergenza. Modulo I-Bus con elaboratore.
Compensazione in temperatura mediante un sensore esterno di temperatura. Lo stato di carica e la tensione del sistema possono
essere letti tramite il PC di manutenzione;
- armadio di contenimento;
- linee di alimentazione della centrale dal quadro di zona realizzate con conduttori unipolari e/o multipolari flessibili a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR tipo FG7(O)M1 con sezioni minime indicate negli schemi elettrici allegati;
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia o entro vani/pareti predisposti, diamtro minimo 25 mm.;
- quota parte delle linee dorsali di alimentazione reti portacavi dal quadro di zona fino alla centrale;
- cablaggi e allacciamenti;
- minuterie ed accessori per il fissaggio;
- fornitura degli schemi di collegamento, lay out di montaggio, istruzioni al personale per la posa delle apparecchiature, compreso
fornitura della documentazione tecnica e dei manuali d'uso;
- messa in funzione, eseguita in soluzione unica a fine lavori di installazione e collegamento, comprendente:
- cablaggio delle connessioni in centrale di schede e collegamenti di linee di rivelazione;
- programmazione dei comandi e degli asservimenti da parte di tecnico specializzato;
- configurazione indirizzi relativi ai rivelatori e pulsanti;
- controllo e verifica del corretto funzionamento del materiale fornito;
- istruzioni al personale preposto da parte di tecnico specializzato sulle operazioni di gestione degli allarmi, delle attivazioni e
gestione dei guasti;
- quant'altro necessario per l'esecuzione del lavoro a regola d'arte. CENTRALE RIVELAMENTO INCENDIO centrale a 8 Loop

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.04 Diffusione sonora
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature
di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di
controllo.

M.16.06.01 Pannello di allarme ottico acustico con scritta "ALLARME  ...  PANNELLO ALLARME INCENDIO Segnalazione
ottica ed acustica
Pannello di allarme ottico acustico con scritta "ALLARME INCENDIO".
L_avviso è dato da un suono continuo o intermittente e da una scritta illuminata mediante LED ad elevata luminosità, da una luce
fissa o intermittente.
Realizzato in contenitore plastico (ABS autoestinguente) con frontale in policarbonato.

Potenziamento infrastrutture di ricerca GMP facility, laboratori di ricerca e servizi diagnostici e terapeutici dell'IRCCS ISMETT. Progetto
per la ristrutturazione e realizzazione di Laboratori interni - LOTTO 2 - Pag. 155



Alimentazione: tensione nominale 24 VDC
Assorbimento massimo: 130 mA
Pressione sonora: 98 dB (A)
Grado di protezione: IP40
Temperatura di esercizio: -5...+45°C
Dimensioni: 340x140x68 mm
Compresi:
- collegamenti elettrici realizzati con conduttori multipolari twistati 10 spire/metro, flessibili, non propaganti l'incendio a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR di sezione min 2x0,22 mmq (max 2x2,5 mmq);
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia e/o guaine spiralate e tubazioni rigide in materiale autoestinguente per i
percorsi a vista o in controsoffitto, diametro minimo 25 mm. realizzazione IP44 min.;
- cassette di derivazione incassate con morsettiere interne e/o da esterno stagne IP44 complete di giunti di raccordo;
- tutte o parte delle linee dorsali di alimentazione, e delle reti portacavi, dalla centrale fino agli elementi in campo;
- i Pannelli Allarme Incendio dovranno essere collegati alla centrale e/o alimentatori con conduttori multipolari flessibili, non
propaganti l'incendio a bassissima emissione di fumi e gas tossici e resistenti al fuoco isolati in gomma HEPR di sezione 2x2,5 mmq;
- allacciamento ai conduttori elettrici;
- accessori di fissaggio;
- installazione;
- quant'altro necessario all'esecuzione del lavoro a regola d'arte PANNELLO ALLARME INCENDIO Segnalazione ottica ed
acustica

M.16.19.01 Sirena esterna di potenza, microprocessore programmabile, ... SIRENA AUTOALIMENTATA DA ESTERNO
Completa di lampeggiatore
Sirena esterna di potenza, microprocessore programmabile, per sistemi allarme incendio, lampeggiante tungsteno, autoalimentata con
accumulatore 12V 2.3 Ah max, struttura in lamiera elettro zincata, doppio coperchio lamiera elettro zincata, verniciatura
epossipoliestere. Colore: rosso
Grado di protezione: IP34
Alimentazione 24Vdc
Assorbimento: 3,1A (max)
Pressione sonora: 105dB,
Peso: 2,8 Kg,
Dimensioni (mm): 200 x 200 x 70
Conforme alle norme EN54.
Completa di 1 accumulatore 12V 1.2Ah;
Dimensioni: 200x200x70 mm.
Compresi:
- sirena c.s.d.;
- accumulatore 12V 1.2Ah;
- collegamenti elettrici realizzati con conduttori multipolari twistati 10 spire/metro, flessibili, non propaganti l'incendio a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR di sezione min 2x0,22 mmq (max 2x2,5 mmq);
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia e/o guaine spiralate e tubazioni rigide in materiale autoestinguente per i
percorsi a vista o in controsoffitto, diametro minimo 25 mm. realizzazione IP44 min.;
- cassette di derivazione incassate con morsettiere interne e/o da esterno stagne IP44 complete di giunti di raccordo;
- tutte o parte delle linee dorsali di alimentazione, e delle reti portacavi, dalla centrale fino agli elementi in campo;
- allacciamento ai conduttori elettrici;
- accessori di fissaggio;
- supporto per base;
- installazione;
- quant'altro necessario alla corretta esecuzione del lavoro a regola d'arte SIRENA AUTOALIMENTATA DA ESTERNO Completa
di lampeggiatore

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta
delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati
gli altoparlanti siano privi di umidità. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla
loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.05 Lampade autoalimentate
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di
illuminamento e tale da guidare gli utenti all_esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria
incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

ELE.062 Corpo illuminante LED per ill. di sicurezza con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete, soffitto o a bandiera
corpo illuminante LED per illuminazione di sicurezza con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete, soffitto o a bandiera
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Pulsante di test
Battery status: LED verde con batteria connessa, LED rosso con batteria disconnessa
Funzione: Spy System (autonomo con supervisione centralizzata)
Autonomia: 1h
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Tipo: SA (Sempre Acceso, permanente)
Batteria: Ni-Cd 4,8V 0,5Ah
Tipo batteria: Nichel Cadmio
Tempo di ricarica batteria: 12h
Alimentazione: 230Vac 50-60Hz
Classe di isolamento: II
Classe di protezione IP: IP40
Classe di protezione IK: IK08
Temperatura di funzionamento: da 0°C a +40°C
Colore: Grigio
Distanza di visibilità (EN 1838): 32 metri
Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 1838, EN 7010
Rischio fotobiologico esente secondo EN 62471
Conforme a RoHS 2011/65/UE
Glow wire 850 °C
Kit pittogrammi di segnalazione fornito di serie in ogni confezione
Installazione: soffitto, bandiera, parete*, sospensione*,
incasso su controsoffitto*, parete su scatola 503* (* con accessorio)
Distanza di visibilità: 32 metri
Garanzia 5 anni (soggetta a limitazioni, consultare i termini di garanzia)
CARATTERISTICHE LAMPADA
Tipo: LED
Fonte luminosa: 8 LED
Potenza assorbita: 1,7W
Temperatura colore: 6000K

ELE.063 Corpo illuminante LED per ill. di emergenza con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete o a soffitto IP65
corpo illuminante LED per illuminazione di emergenza con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete o a soffitto IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Battery status: LED verde con batteria connessa, LED rosso con batteria disconnessa
Funzione: Spy System (autonomo con supervisione centralizzata)
Autonomia: 1h
Tipo: SE (Solo Emergenza, non permanente)
Flusso luminoso medio in emergenza: 270lm
Flusso luminoso minimo in emergenza (conforme EN 60598-2-22): 255lm
Batteria: Li-FePO4 3,2V 1,5Ah
Tipo batteria: Litio Ferro Fosfato
Tempo di ricarica batteria: 12h
Alimentazione: 230Vac 50-60Hz
Classe di isolamento: II
Classe di protezione IP: IP65
Temperatura di funzionamento: da +5°C a +40°C
Colore: Bianco
Distanza di visibilità con pittogramma (EN 1838): 17 m
Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61347-1, EN 61347-2-7, EN 61347-2-13, EN 62031, EN
62384
Rischio fotobiologico esente secondo EN 62471
Conforme a RoHS 2011/65/UE
Glow wire 850 °C
Installazione: parete, soffitto, incasso su scatola a muro*,
incasso su parete in cartongesso*, incasso su controsoffitto*,
bandiera*, blindosbarra*, staffa 45 gradi* (* con accessorio)
Garanzia 5 anni (soggetta a limitazioni, consultare i termini di garanzia)
CARATTERISTICHE LAMPADA
Tipo: LED
Fonte luminosa: 20 LED
Luce paragonabile: 24W fluorescente
Potenza assorbita: 0.3W
Temperatura colore 6000K

ELE.064 Corpo illuminante LED per ill. di emerg. e ordinaria con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete o a soffitto IP65
corpo illuminante LED per illuminazione di emergenza e ordinaria con gruppo autonomo, aut.1h, installato a parete o a soffitto IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Funzione: Spy System (autonomo con supervisione centralizzata)
Autonomia: 1h
Tipo: SA (Sempre Acceso, permanente)
Flusso luminoso medio in emergenza: 730lm
Flusso luminoso con rete: 730lm
Batteria: Ni-Cd 6V 1,8Ah
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Tipo batteria: Nichel Cadmio
Tempo di ricarica batteria: 12h
Alimentazione: 230Vac 50-60Hz
Classe di isolamento: II
Classe di protezione IP: IP65
Temperatura di funzionamento: da 0°C a +40°C
Colore: Grigio
Distanza di visibilità con pittogramma (EN 1838): 21 m
Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61347-1, EN 61347-2-7, EN 61347-2-13, EN 62031, EN
62384
Rischio fotobiologico esente secondo EN 62471
Conforme a RoHS 2011/65/UE
Glow wire 850 °C
Installazione: parete, soffitto, incasso su scatola a muro*,
incasso su parete in cartongesso*, incasso su controsoffitto*,
bandiera*, blindosbarra*, staffa 45 gradi* (* con accessorio)
Garanzia 5 anni (soggetta a limitazioni, consultare i termini di garanzia)
CARATTERISTICHE LAMPADA
Tipo: LED
Fonte luminosa: 40 LED
Luce paragonabile: 24W fluorescente
Potenza assorbita: 12,4W
Temperatura colore: 6000K

ELE.065 Corpo illuminante LED per ill. di emerg. con gruppo autonomo, aut.1h, ottica asimmetrica incassato a controsoffitto IP42
corpo illuminante LED per ill. di emerg. con gruppo autonomo, aut.1h, ottica asimmetrica incassato a controsoffitto IP42
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Ottica: asimmetrico
Funzione: Spy System (autonomo con supervisione centralizzata)
Autonomia: 1h
Tipo: SE (Solo Emergenza, non permanente)
Flusso luminoso minimo in emergenza (conforme EN 60598-2-22): 300lm
Batteria: Ni-Cd 4,8V 1,4Ah
Tipo batteria: Nichel Cadmio
Tempo di ricarica batteria: 12h
Alimentazione: 230Vac 50-60Hz
Classe di isolamento: II
Classe di protezione IP: IP42
Temperatura di funzionamento: da 0°C a +40°C
Colore: Bianco -  RAL 9010
Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61347-1, EN 61347-2-7, EN 61347-2-13, EN 62031, EN
62384
Conforme a RoHS 2011/65/UE
Glow wire 850 °C
Installazione: incasso su controsoffitto, soffitto* (* con accessorio)
Garanzia 5 anni (soggetta a limitazioni, consultare i termini di garanzia)
CARATTERISTICHE LAMPADA
Tipo: LED
Fonte luminosa: 1 LED
Potenza assorbita: 0.8W
Temperatura colore: 6000K

ELE.066 Corpo illuminante LED per ill. di emerg. con gruppo autonomo, aut.1h, ottica simmetrica incassato a controsoffitto IP42
corpo illuminante LED per ill. di emerg. con gruppo autonomo, aut.1h, ottica simmetrica incassato a controsoffitto IP42
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Ottica: simmetrico
Funzione: Spy System (autonomo con supervisione centralizzata)
Autonomia: 1h
Tipo: SE (Solo Emergenza, non permanente)
Flusso luminoso minimo in emergenza (conforme EN 60598-2-22): 300lm
Batteria: Ni-Cd 4,8V 1,4Ah
Tipo batteria: Nichel Cadmio
Tempo di ricarica batteria: 12h
Alimentazione: 230Vac 50-60Hz
Classe di isolamento: II
Classe di protezione IP: IP42
Temperatura di funzionamento: da 0°C a +40°C
Colore: Bianco -  RAL 9010
Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61347-1, EN 61347-2-7, EN 61347-2-13, EN 62031, EN
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62384
Conforme a RoHS 2011/65/UE
Glow wire 850 °C
Installazione: incasso su controsoffitto, soffitto* (* con accessorio)
Garanzia 5 anni (soggetta a limitazioni, consultare i termini di garanzia)
CARATTERISTICHE LAMPADA
Tipo: LED
Fonte luminosa: 1 LED
Potenza assorbita: 0.8W
Temperatura colore: 6000K

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino pittogrammi: Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o
danneggiati. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore.  [quando occorre]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Potenziamento infrastrutture di ricerca GMP facility, laboratori di ricerca e servizi diagnostici e terapeutici dell'IRCCS ISMETT. Progetto
per la ristrutturazione e realizzazione di Laboratori interni - LOTTO 2 - Pag. 160



Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.04.06 Materassini REI per condotte metalliche
Quando sono richiesti requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco di condotte metalliche che attraversano zone protette dal
fuoco possono essere utilizzati i rivestimenti REI che vengono definiti denominati materassini; questi sono generalmente costituiti da
un insieme di materiali accoppiati  quali:
- rivestimento esterno in tessuto in fibra di vetro;
- feltro in fibra ceramica ecologica addittivata con silicato di calcio idrato;
- barriera in classe O incombustibile per dissipatrice di calore;
- feltro in fibra ceramica ecologica additivata con silicato di calcio idrato;
- tessuto in fibra di vetro.
Il tutto assemblato e cucito mediante filo in acciaio rivestito in Kevlar.

M.01.02.01 BARRIERA tagliafuoco da installare su struttura REI di co ... ta a regola d'arte. BARRIERA TAGLIAFUOCO per
struttura rei
BARRIERA tagliafuoco da installare su struttura REI di compartimentazione, solaio o parete tagliafuoco, per l'attraversamento delle
impiantistiche elettriche o meccaniche.
La barriera tagliafuoco sarà realizzata con elastomeri autoespandenti o sacchetti di riempimento, di tipo omologato, privi di amianto,
solventi o altre sostanze tossiche nocive, non soggetti a degrado nel tempo o in presenza di umidità, che sottoposti all'azione del
fuoco ripristino la resistenza al fuoco REI della struttura attraversata.
La misura del materiale posto in opera sarà effettuata considerando, convenzionalmente, una quantità pari al 80% del volume
complessivo del foro costituito dai sistemi portacavi e dallo spazio ad essi circostante.
Le dimensioni del foro saranno misurate,in genere, con una profondità massima di 15 cm e con una fascia di contorno o interstiziale
massima di cm. 5.
Compreso:
- Barriera per struttura REI c.s.d.;
- sigillatura delle canalizzazioni e/o tubazioni relative agli impianti meccanici ed elettrici;
- tasselli meccanici di ancoraggio;
- reti metalliche elettrosaldate per installazione a soletta;
- accessori per il supporto ed il fissaggio dei vari componenti;
- quant'altro necessario per l'esecuzione ultimata a regola d'arte. BARRIERA TAGLIAFUOCO per struttura rei

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggi: Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle
sovrapposizioni intorno alle condotte da proteggere. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.04.07 Rivelatore manuale di incendio
I sistemi fissi automatici di rivelazione d_incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile.
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l_incendio sia rilevato dall_uomo.
In entrambi i casi, il segnale d_incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza.
Scopo dei sistemi è di:
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;
- attivare i piani di intervento;
- attivare i sistemi di protezione contro l_incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.

M.16.07.01 Terminale di piano dotato di ampio display con testo in c ... ELLO DI RIPETIZIONE ALLARME REMOTO completo
di tacitazione
Terminale di piano dotato di ampio display con testo in chiaro (6 linee di 40 caratteri ciascuna). Interfaccia utente chiara e strutturata
per una rapida e sicura presa visione degli eventi. Possibilità di tacitare e resettare gli eventi. Accesso operative mediante chiave
Kaba.
Alimentazione direttamente via FDnet.
Tensione operativa: 12... 32 VDC
Tensione di alimentazione: 24... 34 VDC
Consumo corrente: 5 mA @ 24 V (corrente di riposo illuminazione LCD inattiva)
45 mA @ 24 V (corrente max. illuminazione LCD attiva)
Protocollo di comunicazione: FDnet
Capacità cavo: 0.8... 1.5 mm2
Colore: grigio chiaro, RAL 7035
Dimensioni (L x A x P): 282 x 207 x 46 mm
Temperatura operativa: -8... +42 °C
Temperatura di stoccaggio: -20... +60 °C
Classe di protezione: IP30
Umidità relativa: L95 % (senza condensa)
Standard: EN54-2,. EN54-17, EN54-18.
Sono inoltre compresi:
- pannello c.s.d.;
- linee di alimentazione della centrale dal quadro di zona realizzate con conduttori unipolari e/o multipolari flessibili a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR tipo FG7(O)M1;
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia o entro vani/pareti predisposti, diamtro minimo 25 mm.;
- quota parte delle linee dorsali di alimentazione reti portacavi dal quadro di zona fino alla centrale;
- cablaggi e allacciamenti;
- collegamento alla centrale con conduttore di idonea sezione;
- minuterie ed accessori per il fissaggio;
- ogni altro onere ed accessorio per la realizzazione del lavoro a regola d'arte PANNELLO DI RIPETIZIONE ALLARME REMOTO
completo di tacitazione

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Prova funzionale: Effettuare una prova per verificare il
funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone
interessate) ed in numero di 1 ogni 10. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.04.08 Rivelatori di fumo
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol).
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla
ionizzazione all'interno del rivelatore;
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare
rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.

M.16.12.01 Rivelatore di fumo con risposta uniforme a tutti i prodot ... a regola d'arte RIVELATORE DI FUMO INTERATTIVO in
ambiente
Rivelatore di fumo con risposta uniforme a tutti i prodotti di combustione tipici di incendi a fiamma viva con presenza di fumo e di
fuochi covanti ed in grado di rilevare fumo prodotto dalla più ampia gamma di tipologie di incendio.
Dotato di microprocessore con capacità di ritenere in una memoria non volatile l'insieme di algoritmi dinamici progettati secondo la
nuova ASAtechnology che, in combinazione con l'impiego di fuzzy logic, sono tali da sopprimere le interferenze transitorie ed altri
fenomeni spuri senza ridurre la sensibilità al fumo e quindi la capacità di rivelare incendi autentici.
Possibilità di programmare il rivelatore con ulteriori due algoritmi in caso di esigenze particolari.
Rivelatore in grado di trasmettere alla centrale sino a 4 differenti livelli di pericolo, segnalazioni di stato e di applicazione non
corretta.
Capacità autonoma di autodiagnosi e di configurazione di un proprio indirizzo nel sistema senza la necessità di alcun interruttore o
dip-switch.
Possibilità di collegare fino a due indicatori remoti esterni per poter segnalare, mediante programmazione, anche allarmi di altri
sensori, dotato di LED di indicazione allarme visibile a 360°.
Isolatore integrato nel rivelatore in grado di isolare cortocircuiti sulla linea bus di rivelazione. Collegamento del rivelatore, tramite
base di montaggio, su linea sorvegliata a due conduttori, twistati o non twistati e schermati o non schermati; su circuito ad anello o
aperto con possibilità di derivazioni a T senza degrado nello scambio d'informazioni tra la centrale ed i rivelatori installati sulla
derivazione.
Protocollo di comunicazione: FDnet
Temperatura di esercizio: -10...+60°C. Umidità: < 95% rh
Grado di protezione: IP 44
Conformità: EN 54-7. Certificazione: VdS G204017
Completo di base per rivelatori con elaborazione del segnale in modo indirizzabile. Per installazione su superficie piana, diametro
cavi sino a 6mm.
Morsettiera ad innesto rapido (senza vite, arancione)
Sezione conduttori: 0,2 ... 1,6 mm2
Colore: Bianco (RAL9010)
Categoria di protezione: EN60529/IEC529 IP44
Dimensioni: Ø100 x 22 mm
Compresi:
- fornitura ed installazione rilevatore c.s.d.;
- base per rivelatori con elaborazione del segnale in modo indirizzabile;
- collegamenti elettrici realizzati con conduttori multipolari twistati 10 spire/metro, flessibili, non propaganti l'incendio a bassissima
emissione di fumi e gas tossici isolati in gomma HEPR di sezione min 2x0,22 mmq (max 2x2,5 mmq);
- tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia e/o guaine spiralate e tubazioni rigide in materiale autoestinguente per i
percorsi a vista o in controsoffitto, diametro minimo 25 mm. realizzazione IP44 min.;
- cassette di derivazione incassate con morsettiere interne e/o da esterno stagne IP44 complete di giunti di raccordo;
- tutte o parte delle linee dorsali di alimentazione, e delle reti portacavi, dalla centrale fino agli elementi in campo;
- allacciamento ai conduttori elettrici;
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- accessori di fissaggio;
- supporto per base;
- installazione;
- quant'altro necessario alla corretta esecuzione del lavoro a regola d'arte RIVELATORE DI FUMO INTERATTIVO in ambiente

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con
cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.05 Impianto audio annunci emergenze
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:
-  unità centrale che svolge le funzioni di controllo e supervisione dell_impianto; generalmente è dotata di interfaccia di collegamento
per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di emergenza con memoria a stato solido, di ingressi audio ausiliari per
il collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di
emergenza VV.FF., di uscita per l_interfacciamento all_unità di commutazione e selezione zone, di interfaccia seriale  per PC o
stampante;
- stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita digitale per audio e controlli,
collegabile a bus con cavo categoria 5;  - stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.);
- unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di centrale)
dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;
- amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante;
- diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;
- eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per controllo automatico volume;
- gruppo statico di continuità per l_alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel rispetto delle funzioni di
emergenza e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora.

03.05.01 Diffusore sonoro
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di
sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e
termofusibile opzionali).

ELE.076 - Diffusore rotondo acustico per sistemi di emergenza da incasso su controsoffitto
Diffusore acustico da incasso su controsoffitto per sistemi di emergenza 9/6W, 70/100V c/att. 94dB 1W/1m.
Certificato conforme EN54-24.
Rotondo Ø 18cm, Bianco, Frontale Acciaio, Montaggio a molla con morsetttiera ceramica e fusibile termico
Compresa tubazione in PVC diametro 20 mm in partenza dalla dorsale, eventuali scatole di derivazione e quota parte cavo twistato
non schermato 2x1,5 per impianto EVAC resistente al fuoco e certificato CEI EN 50200 PH 120.

ELE.077 - Diffusore acustico a parete per sistemi di emergenza
Diffusore acustico a parete per sistemi di emergenza 6/9W, 70/100V c/att. 94dB 1W/1m.
Certificato conforme EN54-24.
Completo di  doppia morsetttiera ceramica e fusibile termico. Colore bianco.
Compresa tubazione in PVC diametro 20 mm in partenza dalla dorsale, eventuali scatole di derivazione e quota parte cavo twistato
non schermato 2x1,5 per impianto EVAC resistente al fuoco e certificato CEI EN 50200 PH 120.

ELE.078 - Diffusore acustico a parete da esterno, grado di protezione IP64, per sistemi di emergenza
Diffusore acustico a parete da esterno per sistemi di emergenza 6/9W, 70/100V.
Certificato conforme EN54-24.
Completo di  morsetttiera ceramica e fusibile termico.
Corpo in resina bianca con staffa.
Grado di protezione IP64. Compresa tubazione in PVC diametro 20 mm in partenza dalla dorsale, eventuali scatole di derivazione e
quota parte cavo twistato non schermato 2x1,5 per impianto EVAC resistente al fuoco e certificato CEI EN 50200 PH 120.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta
delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati
gli altoparlanti siano privi di umidità. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla
loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.05.02 Unità centrale
L_unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare
i componenti dell_impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione.
L_unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite: ingresso per la connessione della linea basi microfoniche, ingresso per la linea
privilegiata di emergenza base microfonica VV.FF., ingressi per l_interfacciamento di centrali antincendio e/o pulsanti di emergenza,
uscita per il collegamento alla unità di commutazione, porta seriale per il collegamento a PC o stampante, ingresso audio con
comando Vox programmabile per l_interfacciamento a centralini telefonici e ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore
esterne (lettori CD, tuner e simili).
Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile impostare
i parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell_impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi con
memoria allo stato solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall_esterno) come previsto dalla norma UNI
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EN 60849.
Le funzioni di programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la regolazione del
volume per zona. L_unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di zona. È
collegabile attraverso porta seriale ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione di eventi
(data-logger) per una verifica successiva di quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è possibile
collegare una stampante per la stampa diretta degli eventi in corso. È possibile l_interfacciamento del sistema annunci con impianti
di allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di configurazione è
possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona di diffusione dello stesso. In caso di crollo del sistema o
mancato funzionamento dell_unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e lanciare annunci di emergenza attraverso la
postazione VV.FF..

ELE.075 Centrale di gestione ed amplificazione (impianto EVAC)
Centrale di gestione ed amplificazione (impianto EVAC)
CARATTERISTICHE TECNICHE PRINCIPALI
n° 1 unità Digitale Gestore e Amplificatore 6 ingressi  360/540W  6 zone (o 3 zone con linea ridondata A/B) - max 60 zone in link -
DSP di gestione - lettore di messaggi preregistrati - programmazione tramite software - Microfono Vigili del Fuoco incorporato - 8
control I/O- autodiagnosi centrale e linee diffusori a lettura di impedenza .
Certificato norme EN 54-16
n° 1 Unità estensione (Slave) -Amplificatore Booster 240/360 W , 1 input audio locale, 6 zone (o 3 zone con linea ridondata A/B) di
uscita con autodidiagnosi a lettura di impedenza; certificato norme
EN54-16
n° 1 unità estensione (Slave) -Amplificatore  Booster 360/540 W , 1 input audio locale,  6 zone (o 3 zone con linea ridondata A/B)
di uscita con autodidiagnosi a lettura di impedenza; certificato norme EN54-16
n° 1 Amplificatore Supplementare per Funzione di Scorta con Commutazione Automatica:
- amplificatore 1 Canale 420/630W (h24) con funzioni per Audio-Allarme; certificato norme EN 54-16
- modulo1 Canale di Ingresso per Amplificatori
Alimentazione di emergenza:
- n° 1 unità di Controllo per Alimentazione 24Vdc in Emergenza con Autodiagnosi; certificato norme EN 54-4
- n° 2 batterie al piombo 65 Ah
Mobilie rack
- n° 1 armadio rack metallico verniciato grigio scuro altezza 24 unità
- n° 5 pannello di areazione nero altezza 1 unità
- n° 2 pannello di chiusura nero altezza 3 unità
- n° 1 Kit di 4 ruote pivottanti (di cui 2 frenanti)
- n° 3 Kit  20 gabbie/viti/rondelle per rack serie PR
- n° 5 staffa di supporto a rack
- n° 1 pannello connessione alimentazione generale 220 V-AC
- n° 1 pannello da 2 unità connessione linee diffusori, 25/35 morsetti massimo
- n° 1 pannello con n° 4 prese di alimentazione da rete 220V-AC
- n° 1 Kit assemblaggio rack
Compreso:
- assemblaggio e precollaudo rack  - programmazione
- registrazione messaggi digitali standard
- supporto Tecnico Help Desk - Disegni Cablaggio Sistema + Documentazione Standard a corredo

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti
delle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.06 Illuminazione
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni
di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l_emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l_ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell_energia elettrica fornita dall_alimentatore
(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le _ottiche_ (_primarie_ all_interno del packaging e _secondarie_ all_esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

03.06.01 Apparecchio a parete a led
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono
essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).
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ELE.058a - Apparecchio illuminante per installazione a parete LED 48W 4000K - IP40
Apparecchio illuminante per installazione a parete LED 48W 4000K - IP40
Ottica: Schermo diffusore inferiore in metacrilato satinato antistatico, UGR<22. Diffusore con tecnologia LIC (Lateral Indirect
Control) e schermo superiore protettivo PG per la doppia emissione: diretta / indiretta.
Specifiche:
LED 48W 500mA 4000K
Driver integrato
CRI>80
Mac Adams 3
Life Time 50.000 h - Garanzia integrale 5 anni
Sicurezza degli occhi: privo di rischio (Gruppo di rischio 0) in conformità con EN62471:2009
Descrizione: Corpo in alluminio
Riferimento normativo: CEI EN 60 598-1, UNI EN 12464-1
Grado di protezione parte in vista IP40.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione ancoraggi: Regolare il sistema di ancoraggio alla
parete dei corpi illuminanti. [quando occorre]

Cadute dall'alto, Punture, tagli e abrasioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.06.02 Apparecchio ad incasso a led
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ELE.050 - Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 45W dimmerabile DALI - IP65
apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 45W dimmerabile DALI - IP65.
CARATTERISTICHE ILLUMINOTECNICHE
Flusso luminoso dell'apparecchio 4481 lm.
Distribuzione diretta simmetrica.
Luminanza media <1500 cd/m² per angoli >65° radiali.
UGR <18 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 100 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Recuperatore di flusso in alluminio a specchio ad alta riflessione.
Vetro stampato VS, non combustibile, spessore 4 mm, temprato, anabbagliante.
Cornice perimetrale in acciaio inox verniciato di colore bianco, guarnizione di tenuta,
apertura a cerniera, viti di chiusura in acciaio inox.
Corpo in acciaio verniciato di colore bianco.
Dimensioni: 599x599 mm, altezza 95 mm. Peso 10,98 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK08 (6,5 joule).
Resistenza al filo incandescente 960°C.
CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,95, potenza costante in uscita,
SELV, classe I, DALI
Potenza dell'apparecchio 45 W.
CE - IEC 60598-1 - EN 60598-1.
Flicker: <4%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente +25°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
4 moduli LED da 10W/940.
Codice fotometrico 940/229.
Indice di resa cromatica CRI >90.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 2.

ELE.051 - Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 70W dimmerabile DALI - IP65
Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 70W dimmerabile DALI - IP65
CARATTERISTICHE ILLUMINOTECNICHE
Flusso luminoso dell'apparecchio 6722 lm.
Distribuzione diretta simmetrica.
Luminanza media <3000 cd/m² per angoli >65° radiali.
UGR <19 (EN 12464-1).
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Efficienza apparecchio 96 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (t
q+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Recuperatore di flusso in alluminio a specchio ad alta riflessione.
Vetro stampato VS, non combustibile, spessore 4 mm, temprato, anabbagliante.
Cornice perimetrale in acciaio inox verniciato di colore bianco, guarnizione di tenuta,
apertura a cerniera, viti di chiusura in acciaio inox.
Corpo in acciaio verniciato di colore bianco.
Dimensioni: 599x599 mm, altezza 95 mm. Peso 11,48 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK08 (6,5 joule).
Resistenza al filo incandescente 960°C.
CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,95, potenza costante in uscita,
SELV, classe I, DALI.
Potenza dell'apparecchio 70 W.
CE - IEC 60598-1 - EN 60598-1.
Flicker: <4%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente +25°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
6 moduli LED da 10W/940.
Codice fotometrico 940/229.
Indice di resa cromatica CRI >90.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 2.

ELE.052 - Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 34W Dark Light dimmerabile DALI -
IP20
Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 34W Dark Light dimmerabile DALI - IP20
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 3960 lm.
Distribuzione diretta simmetrica.
Luminanza media <1000 cd/m² per angoli >65° radiali.
UGR <15 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 116 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in acciaio zincato a caldo, verniciato in poliestere di colore bianco.
Ottica parabolica 2S in alluminio semispeculare, antiriflesso, con alette trasversali
chiuse superiormente.
Schermi piani prismatizzati in metacrilato trasparente, plurilenticolare, anabbagliante,
prismatizzazione esterna, posizionati sopra le alette dell'ottica.
Pellicola protettiva alla polvere e alle impronte, adesiva, applicata all'ottica.
Dimensioni: 596x596 mm, altezza 80 mm. Peso 4,39 kg.
Grado di protezione IP20.
Resistenza meccanica agli urti IK02 (0,2 joule).
Resistenza al filo incandescente 650°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico DALI 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,95, corrente costante in
uscita, SELV, classe I, 1 driver.
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Potenza dell'apparecchio 34 W (nominale LED 30 W).
CE - IEC 60598-1 - EN 60598-1 - Assil Quality.
Flicker: <4%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 15%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente +25°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
3 moduli LED lineari da 10W/840.
Codice fotometrico 840/229.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 2.

ELE.053 - Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 36W - IP40
Apparecchio illuminante per installazione ad incasso in moduli 60x60 cm, LED 36W - IP40
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 4137 lm.
Distribuzione diretta simmetrica.
Luminanza media <3000 cd/m² per angoli >65° radiali.
UGR <19 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 115 lm/W.
Durata utile (L90/B20): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L80/B20): 50000 h. (tq+25°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in acciaio, verniciato in poliestere di colore bianco.
Schermo piano prismatizzato in metacrilato trasparente, plurilenticolare esternamente,
anabbagliante, bloccato alla cornice perimetrale in alluminio verniciato bianco, apertura a
cerniera.
Filtro in policarbonato opale anabbagliante per uniformità luminosa.
Dimensioni: 596x596 mm, altezza 55 mm. Peso 4,5 kg.
Grado di protezione IP40.
Resistenza meccanica agli urti IK08 (6,5 joule).
Resistenza al filo incandescente 650°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,95, corrente costante in uscita,
classe I, 1 driver.
Potenza dell'apparecchio 36 W (nominale LED 32 W).
ENEC - CE - Assil Quality.
Flicker: <4%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente +25°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
2 moduli LED da 16W/840.
Codice fotometrico 840/339.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 3.

ELE.055 - Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 18W 4000K - IP44
 faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 18W 4000K - IP44
Corpo: in alluminio pressofuso.
Diffusore: pannello in PMMA spessore 6mm con serigrafia a laser dimensionata alla potenza del LED.
Verniciatura: a polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV.
Equipaggiamento: completo di staffa regolabile in acciaio.
Normativa:  prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno grado di protezione secondo le norme EN 60529.
LED: ad alta efficienza 2180lm - 18W - 4000K - CRI 90
Fattore di potenza: >= 0,9
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente.
Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 40.000h (L70B50).
diam. incasso 205/225mm
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Grado di protezione parte in vista IP44.

ELE.056 - Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 25W 4000K - IP44
Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 25W 4000K - IP44
Corpo: in alluminio pressofuso.
Diffusore: pannello in PMMA spessore 6mm con serigrafia a laser dimensionata alla potenza del LED.
Verniciatura: a polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV.
Equipaggiamento: completo di staffa regolabile in acciaio.
Normativa:  prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno grado di protezione secondo le norme EN 60529.
LED: ad alta efficienza 3000lm - 25W - 4000K - CRI 90
Fattore di potenza: >= 0,9
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente.
Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 40.000h (L70B50).
diam. incasso 205/225mm
Grado di protezione parte in vista IP44.

ELE.057 - Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 19W 4000K - IP44
Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 19W 4000K - IP44
Corpo: in alluminio pressofuso, completo di vetro.
Riflettore: ottica dark light in alluminio brillantato antiriflesso che permette di ottimizzare l'efficienza luminosa.
Installazione: i faretti sono dotati di staffe di sostegno in acciaio zincato, con alloggiamento per molle di fissaggio al controsoffitto.
Verniciatura: a polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV.
Equipaggiamento: completo di staffa regolabile in acciaio.
Normativa:  prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno grado di protezione secondo le norme EN 60529.
LED DLM FLEX 2000 19W - 2300lm - 4000K - 78° - CRI 80
Fattore di potenza: =0,9
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente.
Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 60.000h (L70B10).
diam. incasso 135/145mm
Grado di protezione parte in vista IP44.

ELE.058 - Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 26W 4000K dimmerabile DALI - IP44
Faretto per installazione ad incasso su controsoffitto con sorgente luminosa a LED 26W 4000K dimmerabile DALI - IP44
Corpo: in alluminio pressofuso, completo di vetro.
Riflettore: ottica dark light in alluminio brillantato antiriflesso che permette di ottimizzare l'efficienza luminosa.
Installazione: i faretti sono dotati di staffe di sostegno in acciaio zincato, con alloggiamento per molle di fissaggio al controsoffitto.
Verniciatura: a polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV.
Equipaggiamento: completo di staffa regolabile in acciaio.
Normativa:  prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno grado di protezione secondo le norme EN 60529.
LED DLM FLEX 3000 25W - 3200lm - 4000K - 70° - CRI 80
Fattore di potenza: =0,9
Alimentazione elettronica dimmerabile digitale (DALI).
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente.
Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 60.000h (L70B10).
diam. incasso 160/175mm.
Grado di protezione parte in vista IP44.

ELE.059 - Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x12W - IP65
Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x12W - IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 1898 lm.
Distribuzione simmetrica controllata.
UGR <22 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 127 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L70/B10): 50000 h. (tq+35°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in policarbonato autoestinguente V2, stampato ad iniezione, colore grigio RAL
7035.
Guarnizione di tenuta, ecologica, antinvecchiamento, iniettata.
Schermo in policarbonato fotoinciso internamente, autoestinguente V2, stabilizzato agli
UV, stampato ad iniezione, con superficie esterna liscia, apertura antivandalica.
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Riflettore portacablaggio in acciaio zincato a caldo, verniciato a base poliestere bianco,
fissato al corpo mediante dispositivi rapidi in acciaio, apertura a cerniera.
Scrocchi di sicurezza a scomparsa filo corpo, in acciaio inox, per fissaggio schermo,
apertura tramite cacciavite.
Possibilità di accesso all'interno dell'apparecchio per addetti ai lavori.
Apparecchio a temperatura superficiale limitata. - D -
Certificato CSI per ambienti alimentari.
Dimensioni: 660x100 mm, altezza 100 mm. Peso 1,27 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK10 (20 joule).
Resistenza al filo incandescente 850°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,90, corrente costante in uscita,
SELV, classe I, 1 driver.
Potenza dell'apparecchio 15 W (nominale LED 13 W).
ENEC - CE - Assil Quality.
Flicker: <3%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente da -20°C fino a +35°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
Modulo LED lineare da 12W/840.
Codice fotometrico 840/339.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 3.

ELE.060 - Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x24W - IP65
Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x24W - IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 3802 lm.
Distribuzione simmetrica controllata.
UGR <22 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 136 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L70/B10): 50000 h. (tq+35°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in policarbonato autoestinguente V2, stampato ad iniezione, colore grigio RAL
7035.
Guarnizione di tenuta, ecologica, antinvecchiamento, iniettata.
Schermo in policarbonato fotoinciso internamente, autoestinguente V2, stabilizzato agli
UV, stampato ad iniezione, con superficie esterna liscia, apertura antivandalica.
Riflettore portacablaggio in acciaio zincato a caldo, verniciato a base poliestere bianco,
fissato al corpo mediante dispositivi rapidi in acciaio, apertura a cerniera.
Scrocchi di sicurezza a scomparsa filo corpo, in acciaio inox, per fissaggio schermo,
apertura tramite cacciavite.
Possibilità di accesso all'interno dell'apparecchio per addetti ai lavori.
Apparecchio a temperatura superficiale limitata. - D -
Certificato CSI per ambienti alimentari.
Dimensioni: 1270x100 mm, altezza 100 mm. Peso 2,05 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK10 (20 joule).
Resistenza al filo incandescente 850°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,90, corrente costante in uscita,
SELV, classe I, 1 driver.
Potenza dell'apparecchio 28 W (nominale LED 25 W).
ENEC - CE - Assil Quality.
Flicker: <10%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
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sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente da -20°C fino a +35°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
Modulo LED lineare da 24W/840.
Codice fotometrico 840/339.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 3.

ELE.061 - Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x30W - IP65
Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 1x30W - IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 4758 lm.
Distribuzione simmetrica controllata.
UGR <22 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 136 lm/W.
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L70/B10): 50000 h. (tq+35°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in policarbonato autoestinguente V2, stampato ad iniezione, colore grigio RAL
7035.
Guarnizione di tenuta, ecologica, antinvecchiamento, iniettata.
Schermo in policarbonato fotoinciso internamente, autoestinguente V2, stabilizzato agli
UV, stampato ad iniezione, con superficie esterna liscia, apertura antivandalica.
Riflettore portacablaggio in acciaio zincato a caldo, verniciato a base poliestere bianco,
fissato al corpo mediante dispositivi rapidi in acciaio, apertura a cerniera.
Scrocchi di sicurezza a scomparsa filo corpo, in acciaio inox, per fissaggio schermo,
apertura tramite cacciavite.
Possibilità di accesso all'interno dell'apparecchio per addetti ai lavori.
Apparecchio a temperatura superficiale limitata. - D -
Certificato CSI per ambienti alimentari.
Dimensioni: 1570x100 mm, altezza 100 mm. Peso 2,47 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK10 (20 joule).
Resistenza al filo incandescente 850°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,90, corrente costante in uscita,
SELV, classe I, 1 driver.
Potenza dell'apparecchio 35 W (nominale LED 31 W).
ENEC - CE - Assil Quality.
Flicker: <10%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente da -20°C fino a +35°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
Modulo LED lineare da 30W/840.
Codice fotometrico 840/339.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 3.

ELE.061a - Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 2x24W - IP65
Apparecchio illuminante stagno con sorgente luminosa a  LED 2x24W - IP65
CARATTERISTICHE LLUMINOTECNICHE
Rendimento luminoso 100%.
Flusso luminoso dell'apparecchio 7399 lm.
Distribuzione simmetrica controllata.
UGR <22 (EN 12464-1).
Efficienza apparecchio 132 lm/W.
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Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C)
Durata utile (L70/B10): 50000 h. (tq+35°C)
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0).
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC
62471, IEC/TR 62778.
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717.
Conformità alla direttiva UE 1194/2012.
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Corpo in policarbonato autoestinguente V2, stampato ad iniezione, colore grigio RAL
7035.
Guarnizione di tenuta, ecologica, antinvecchiamento, iniettata.
Schermo in policarbonato fotoinciso internamente, autoestinguente V2, stabilizzato agli
UV, stampato ad iniezione, con superficie esterna liscia, apertura antivandalica.
Riflettore portacablaggio in acciaio zincato a caldo, verniciato a base poliestere bianco,
fissato al corpo mediante dispositivi rapidi in acciaio, apertura a cerniera.
Scrocchi di sicurezza a scomparsa filo corpo, in acciaio inox, per fissaggio schermo,
apertura tramite cacciavite.
Possibilità di accesso all'interno dell'apparecchio per addetti ai lavori.
Apparecchio a temperatura superficiale limitata. - D -
Certificato CSI per ambienti alimentari.
Dimensioni: 1270x160 mm, altezza 100 mm. Peso 2,76 kg.
Grado di protezione IP65.
Resistenza meccanica agli urti IK10 (20 joule).
Resistenza al filo incandescente 850°C.
CARATERISTICHE ELETTRICHE
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,90, corrente costante in uscita,
SELV, classe I, 1 driver.
Potenza dell'apparecchio 56 W (nominale LED 49 W).
ENEC - CE - Assil Quality.
Flicker: <4%.
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default
sono pari al 100%, in AC restano al 100%.
Temperatura ambiente da -20°C fino a +35°C.
Umidità relativa UR: <85%.
SORGENTE
2 Moduli LED lineari da 24W/840.
Codice fotometrico 840/339.
Indice di resa cromatica CRI >80.
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K.
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 3.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di
materiale. [quando occorre]

Elettrocuzione. Punture, tagli e abrasioni, Getti e schizzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli
elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e
delle molle di regolazione. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione. Punture, tagli e abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Elettrocuzione. Punture, tagli e abrasioni, Getti e schizzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabatelli

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Potenziamento infrastrutture di ricerca GMP facility, laboratori di ricerca e servizi diagnostici e terapeutici dell'IRCCS ISMETT. Progetto
per la ristrutturazione e realizzazione di Laboratori interni - LOTTO 2 - Pag. 178



Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o
di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __181__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Palermo, 17/07/2018
Firma

_____________________
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